
CULTURA E SPETTACOLI 

Mentre si prepara lo sciopero 

Lo spettacolo 
secondo Tognoli 
Il ministro del Turismo e dello Spettacolo Tognoli 
ha annunciato che sarà presto avviata la discussio
ne, alla Camera, della legge sul cinema del suo 
predecessore Canato. E confermato l'intenzione di 
apportare alcune sostanziali modifiche al testo. È 
quanto chiedevano le molte associazioni del cine
ma che hanno indetto, sul tema delle concentra
zioni, uno sciopero generale per il 24 aprile. 

DARIO TORMI8ANO 

• 1 ROMA. Il disegno di legge 
sul cinemi, predisposto dal
l'ex ministro Carraro e già ap
provato dal Consiglio dei mini
stri, sarà, entro maggio, sotto
posto ali e u m e della commis
sione Cultura della Camera dei 
deputati f relatrice l'onorevole 
democristiana Silvia Costa). 
Lo ha detto ieri 1! nuovo titolare 
del dicastero dello Spettacolo. 
Carlo Tognoli. in una pausa 
dei lavori della Commissione 
centrale per il cinema durante 
l quali ha illustrato come sa
ranno ripartiti I hindi destinati 
all'industria cinematograllca 
nel 1990 Si tratta di 362 miliar
di di lire, comprensivi anche 
delle rimanenze degli esercizi 
precedenti. Ben 237 di essi ali
menteranno I crediti destinati 
alla produzione'» alla distribu
zione di film, alle industrie tec
niche e alle sale cinematogra
fiche I restanti 125 riguardano 
Invece le •altre attività», in par
ticolare I premi di qualità desti
nati a lungo e cortometraggi, i 
contributi sugli interessi, le 
sovvenzioni a film di particola
re valore artistico e culturale 
realizzati con torme di com
partecipazione al costi. 1 cosid
detti «ristorni» sugli incassi dei 
film nazionali, la circolazione 
del film nelle sale d'essai, la 

' Mostra del cinema di Venezia, 
gli altri contributi a enti, festi
val, rassegne E'stata, nelle pa
role del ministro, «una mode
stissima ripartizione del pani e 
dei pesci». In attesa, appunto, 
che la futura legge dia nuove 
regole all'intero settore 

Tognoli si è augurato inoltre 
che la discussione della legge 
Carraro si svolga parallela
mente a quella delle legge 

, Memml sulla radio e la televi
sione, in modo da consentire 
adeguati raccordi e «stempera
re te polemiche». Cori, riferi
mento alla prima, di sua speci
fica competenza, il ministro 
auspica «qualificati emenda- ' 
menti* (ad esempio «I introdu-

- zione del lax s/ie/ta») e più d e 
cisione nell'affrontare la rifor
ma del gruppo cinematografi
co pubblico e le questioni del
l'home video Sui nodi invtece 
della legge Mamml il ministro 
ribadisce posizioni già note 
Chiede che le interruzioni pub
blicitarie dei film siano «con
certate tra le parti nel pieno ri
spetto di valori artistici e della, 
volontà degli autori», che si sta
bilisca una quota percentuale 
di trasmissione di programmi 
razionai ed europei in armo
nia con le direttive comunita
rie, che si decida quanto tem
po lasciar trascorrere tra la 

proiezione di un film nelle sale 
e la successiva messa in onda 
in tv; che sia limitato il numero 
dei film sul piccolo schermo 
nei giorni festivi e prefestivi, la 
tutela dei diritti dei minori 

L'attuale stato della nostra 
cinematografia, che Tognoli 
ha definito •preoccupante», è 
anche al centro delle molte ini
ziative che le varie associazio
ni dello spettacolo hanno In
trapreso in queste ultime setti
mane Il «Forum per la pluralità 
delle imprese e delle opinioni» 
cui aderiscono insieme con al
tre organizzazioni (la Lega dei 
giornalisti, il Gruppo di Fiesole, 
la Convenzione per il diritto a 
comunicare), ha annunciato 
uno «sciopero generale» per il 
24 aprile L'iniziativa è stata 
proposta dal Sindacato attori e 
vi hanno aderito anche le as
sociazioni degli autori, dei di
rettori della fotografia, dei pro
duttori indipendenti, di alcune 
radio e televisioni locali. L'a
stensione dal lavoro riguarderà 
gli aderenti alle categorie lad
dove chiaramente utile e rea
lizzabile Oggi si decideranno 
le modalità della protesta da 
parte degli attori di teatro (che 
forse non andranno in scena, 
forse ritarderanno l'inizio degli 
spettacoli) mentre per I giorni 
prossimi si attende la possibile 
adesione della Fili» Cgll che, ri
guardando tutti I tecnici della 
produzione audrvisiva, trasfor
merebbe la manifestazione in
detta dal «Forum» in una vera e 
propria paralisi dei set degli 
studi clnetetevisivl e forse delle 
stesse sale di spettacolo Alle 
altre categorie, ad esempio i 
giornalisti della Lega del gior
nalisti e del Gruppo di Fiesole 
che pure aderiscono al «Fo
rum», si chiede sostegno, in at
tesa di urla ulteriore e pia larga 
manifestazione allargata all'in
tero comparto della comuni-
canone, che riprenderebbe i 
temi denunciati dallo sciopero 
del 24. . . 

Una polemica infine si e re
gistrata ieri tra II produttore 
Mano Cecchi Goti e il presi
dente dell'Ance David Quillen 
Al primo che si chiedeva «per
ché gli esercenti cinematogra
fici siano gli unici commer
cianti sprovvisti di registratori 
di cassa», QuOleri ha risposto 
«che sono soggetti ad una di
stinta d incasso con sanzioni 
per la errata compilazione, 
unica categoria ad avere tre 
differenti controlli quelli tribu
tari, quelli della Siae, e quello, 
liberamente accettato del Con
tro Icine» 

Lo rivela un sondaggio 
Agii americani non piace 
la pubblicità nelle sale 
E la Walt Disney si adegua 
• i Ancora un'indagine sugli 
spot, e questa volta viene dal
l'America Lha realizzata la 
Walt Disney Corporation ma 
non riguarda te interruzioni 
pubblicitarie dei film trasmessi 
in tv, bensì la presenza di 
«comme-cials» nelle sale cine
matografiche. Con una deci
sione a sorpresa, che sta susci
tando non poche polemiche 
nell'ambiente dei pubblicitari, 
nelle altre tna)ors e tra gli eser
centi, Jeffrey Katzenberg. pre
sidente della Walt Disney, ha 
infatti annunciato che non sa
ranno più proiettati comunica
ti commerciali nelle sale che 
ospitano film di sua produzio
ne A determinare questa deci
sione, illustrata in una confe
renza siarnpa tenuta presso 
I associazione dei registi «Di-
reclors Guild». sono stali i risul
tati di un sondaggio realizzato 
a tambur battente dal «Natio
nal Research Group», nel week 
end compreso tra lunedi 30 
marzo e domenica 1 apnle. L'i
stituto h i intervistato un cam
pione di 18 772 persone reclu
tandole ali ingresso e all'uscita 
di quaranta differenti sale cine
matografiche e di ognuna di 
esse ha sondato 1 atteggiamen
to nei confronti di ciò che i ci
nema proiettano in aggiunta al 
consueto spettacolo I risultati 
dell indagine, cosi come resi 
noti da Katzenberg, dicono 
che il 90% degli intervistati si 
dichiara infastidito e dunque 

contrario alla pubblicità nei ci
nema Stimolalo, qualcuno ha 
anche argomentato il proprio 
giudizio, «bollando» come par
ticolarmente sgradevoli alcuni 
comunicati, quelli ad esempio 
dei quotidiani «In effetti - ha 
detto lo stesso Katzenberg - io 
stesso ho visto gente fischiare 
in sala la pubblicità del Los An
gela Time» 

La decisione del presidente 
della potente compagnia ame
ricana non nguarderà comun
que i «prossimamente» che 
promuovono i film di prossima 
uscita, i cosiddetti «trailers». 
che gli intervistati dichiarano 
di apprezzare nel 95% dei casi 
E neppure (ne del resto era 
oggetto del sondaggio) il «pro
duci placcment» vale a dire le 
forme di pubblicità occulta 
che, in forme apparentemente 
occasionali, evidenziano sullo 
schermo, nel corso della proie
zione del film, l'uno o l'altro 
prodotto. Una forma di pubbli
cità quest'ultima di cui Katzen
berg riconosce aver abusato 
negli ultimi anni 

La Disney è sembrata ina
movibile nella sua decisione e 
non crede a chi sostiene che 
senza spot nelle sale aumente
rà il prezzo dei biglietti d in
gresso «Forse sono naif-ha ri
badito Katzenberg - ma non 
penso che la gente vada al ci
nema per essere un bersaglio 
o per essere ingannata dai 
pubblicitari». ODa.Fo 

l Antipasto pasquale con due film statunitensi 
di argomento sociale: «Lettere d'amore» 
di Martin Ritt con la supercoppia De Niro-Fonda 

^ e «Music Box» di Costa Gavras con la Lange 

Jessica Lange in «Music Box» A destra, Jane Fonda e Robert De Niro 

Pasqua al cinema con le «star» 
America analfabeta 
La strana storia 
di Stanley il cuoco 

, MICHRLEANSELMI ~ * — " 

Lettere d'amore 
Regia: Martin Ritt Sceneggiatu
ra. Harriet Frank Jr e lrvlng Ra-
vetch (dal romanzo Union 
S/reerdiPatBarker) Interpreti 
Jane Fonda, Robert De Niro, 
Swoosle Kurtz, Feodor Chalia-
pln Fotografia Donald McAI-
plne Usa. 1989 
Roma; Arlston, Parla 

• • «Non ho un nome se non 
posso scriverlo e chi sono se 
non sono In grado di legger
lo''» L'America si scopre anal
fabeta al cinema (sembra che 
27 milioni di americani Oltre i 
17 anni non sappiano ne leg
gere n* scrivere e che-le scuote 
di base siano un disastro) e af
fida la propria riscossa al per 
sonagglo di Stanley Cox, cuo
co di mensa col pallino delle 
Invenzioni Per anni e riuscito a 
farla (ranca, vergognandosi in 
silenzio e dedicandosi total
mente al vecchio padre mala
to, ma adesso che l'hanno sco
perto e licenziato (la colpa, in
volontaria, è di un'operaia, Ins, 
che gli aveva chiesto un'aspiri
na ricevendo in cambio altre 
medicine) deve correre ai n-
pari anche a costo di sentirsi 
ndtcolo 

Un tema nobile e inconsue

to, questo di Lettere d'amore 
(In originale più sobriamente 
Stanley & Iris), che il vecchio 
blacklisted Martin Ritt svolge 
nel modo più hollywoodiano 
possibile chiamando due star 
come Robert De Niro e Jane 
Fonda a impersonare questi 
due operai del Connecticut al
le prese con una storia d'amo
re, miseria e d'analfabetismo. 
Il risultato ricorda un po', nella 
smaltata confezione superarvi-
stica, quell'/miamorarsr di Uhi 
Grosbard che piacque in Euro
pa molto più che in America. Il 
fatto e che laxlasse operaia, al 
cinema, è una brutta bestia an
che per l'esperto Mattia Ritt (/ 
cospiratori. Norma Rae, per fa
re due bei titoli) lo sfondo so
ciale è troppo importante -
pensate alla tragedia antropo
logica documentata da Roger 
& Me di Michael Moore - per 
essere piegato ai duetti e ai 
nmpalli Ira due attori cosi cari
smatici e caratterizzati 

Le lettere d'amore del titolo 
italiano sono quelle che, al ter
mine di un tormentato appren
distato sessual-alfabetico. 
Stanley sarà in grado di spedi
re alla «maestra» Ins dal suo 
nuovo ufficio (una fabbrica gli 
ha brevettato la macchina per 

freddare I dolci). Secondo I 
dettami del «Sogno america
no», l'uomo torna ricco e tra
sformato primiera taciturno e 
irascibile ora è un vincente ca
pace di far dmenilcare alla 
donna il marito morto otto an
ni prima Scommettiamo che 
vivranno felici, contenti e spo
sati? 

Edificante e commovente, 
soprattutto quando descrive, la 
strana InfeUciUi in cui Stanley 
ha vissuto muri ito vivo per anni 
(niente assegni, niente paten
te, niente doó. menti..), Lette
re d'amore è i no di quel film 
«progressisti, dai quali si esce 
un po'sospetti isi Senza sape
re bene perché Robert De Niro 
si immerge cor la consueta cu
ra microgestutJe nell'asociali
tà coalta del personaggio e Ja
ne Fonda, tolta alle crinoline e 
ai rossori zlttlleschi di Old 
aringo, conferisce alla vedova 
con prole e cognati a carico la 
grinta operaltt richiesta dal 
ruolo (pero come somiglia al
la nostra Giuli* Fossa...), ma è 
il meno che e si possa atten
dere da due «mostri sacri» del 
loro calibro diretti da un volpo: 
ne della Holrywood democrati
ca. 

Francamente nel genere 
•analfabetismc di ntomo», era 
meglio un piccolo film cana
dese di Ousana Ravvi, tratto 
dal bel romanzo di Ruth Ren
dei! La morte non sa leggere, 
uscito fuggevolmente nelle no
stre sale quale le anno fa li Ri
ta Tushingham, governante 
proletaria rlsmtita verso il 
mondo, sterminava un'intera 
famiglia borghese chete aveva 
fatto pesare i n po' troppo il 
suo handicap Ma non ditelo a 
Stanley 

Caro papà, dimmi 
la verità: eri 
un aguzzino nazista? 

SAURO BORELUJ 

Music Box 
Regia Costa Gavras Sceneg
giatura Joe Eszlertias. Inter
preti Jessica Lanfli\ Armin 
Mueller-Staht. Frede-ic Forrest, 
Donald Moffat Lui-as Haas, 
Cheryl Lynn Bruce Fotografia. 
Patrick BLassier Usa 1989 
Roma: Rivoli, Excetolor 
Milano, Mignon 

• • Ne) corso d o recenti, 
drammatici scontri in Transil-
vartia. squadraccc di ultrana-
zionalisti romeni ramno sel
vaggiamente aggredii» e colpi
to a morte cittadini d'origine 
ungherese per il solo fatto che 
costoro, quale minoranzaelnP" 
ca distinta, rivendicavano dirit
ti e autonomia tutti leciti nella 
nnnovata Romania del dopo-
Ceausescu 11 fatto in se, fu no
tato da molti commentatori 
stranieri e risultò dì una estre
ma gravità, ma'aiy.or piò allar
mante si dimostrò la notizia da 
nessuno smentita che gli ag
gressori, gli assassini si richia
massero per le loro infami ge
sta all'antico compiile di fasci
sti e nazisti, Codre.mu, e alle 
efferate imprese della sua fa
migerata «guardia di ferro». 

Parenti stretti di quei delin

quenti feroci sono le «croci 
frecciate» di cui si parla nel 
nuovo film di Costa Gavras Mu
sic Box, tormentosa vicenda 
psicologica-affettiva vanamen
te e abilmente intrecciata coi 
clima e I implicita suspense dei 
casi giudiziari di ambigua sug
gestione spettacolare 

Questa, in breve la vicenda 
Ann Talbot è un avvocato di 
valore al vertice di una brillan
te carriera a Chicago Improv
visa e sconcertante soprag
giunge un giorno I accusa che 
il padre Mike Laszlo, da quasi 
quarant'anni immigrato in 
America, sarebbe stato, negli 
anni Quaranta in Ungheria, un 
sadico, spietato aguzzino al 
servizio dei nazifascisti Ann 
che è legata al padre da pro
fondo affetto e dalla totale fi
ducia nelle sue professioni di 
innocenza, si incarica di difen
derlo in tribunale nel corso di 
un processo che lagguemto 
pubblico accusatore Jake Bur-
ke sembra determinato a con
durre in porto con la più esem
plare condanna del presunto 
criminale 

La dinamica dibattimentale 
si accende presto di bagliori 
tragici, anche in forza delle de

posizioni di anziani testimoni 
vitti TI* del lontano, infame 
passa o di Mike Laszlo Tutta
via, la passione filiale e I abilità 
prò «stonale di Ann Talbot 
nes:ono a spuntarla anche 
contro i più insidiosi saspetti 
dell <»xusa. Di 11 a poco, però. 
1 avvocatessa per placar: qual
che residuo scrupolo di co
scienza vola a Budapest e, 
qussi incidentalmente, trova le 
prove inoppugnabili de la col-
pevol:zza del padre Questi, 
pò- to di fronte alte sue respon-
sab ihia dall'angosciata figlia, 
rivendica, cinico e brutale, il 
suo buon diritto ad agire cosi 
disumanamente in ne me di 
una patologica ossessione an
ticomunista e antisemita Da
vanti a simile inaspettato colpo 
di sema, la donna dà al pub
blico accusatore le prove certe 
dei cnmini del padre tanto 
che il processo viene liaperto 
con esito drastico per il vec
chio irriducibile aguzzino 

I ilm caratterizzato, come 
luti, quelli dì Costa Gatta*, da 
un ritmo incalzante e da un 
acuto senso psicologico, perdi 
più Interpretato con esemplare 
misura dal bravissimi Jessica 
LarfM, Armin Mueller-Stahl e 
Fre ii re: Forrest nei rudi mag
gie ri, Music BOX SI sostanzia 
ne insieme come un.i prova 
co-i | atta e rigorosa, scentra
ta rprattutto sullo straziante 
grumo di dolore, di Indicibili 
sollcrenze di un passato che 
non '>i può non si deve dimen
ticare Anzi, Music BOX, come il 
lontano, generoso film di Stan
ley Kramer Vinatorieiinti, de
sta un malessere profondo, 
una muta pietà che presto si 
trarr uta in lacerante nmorso 

— — — — — A otto giorni dal debutto clima turbolento per il ritorno dell'opera alla Scala 
Il direttore artistico Cesare Mazzonis respinge le accuse ed esorta i contestatori 

«Date una chance a questa Traviata» 
Tra otto giorni la Traviata torna alla Scal<a C'è chi 
protesta per la mancata utilizzazione del corpo di 
ballo; mugugnano ì loggionisti, in memoria di Ma
rta Callas. Sotto accusa è anche il direttore artisti
co. Cesare Mazzonis, che in questa interv sta con
trattacca: «Bisogna avere il coraggio di rischiare, il 
dissenso è lecito ma il lavoro altrui va rispettato; ci 
occorrevano mimi più che ballerini...». 

ILARIA NARICI 

Riccardo Muti dirigerà alla Scala la «Traviata» delle polemiche 

• i MILANO Sembra incredi
bile, ma ogni volta che si toc
cano certe ')pere verdiane, 
specie se in scena ai teatro alla 
Scala, esplodono te polemi
che E succi**» per / vespri st
alloni sta accadendo per l'im
minente Tremata E questa vol
ta le polemk he sono andate 
oltre la «querelle» consueta su
gli allestimerti, sui cantanti, 
sull'edizione Mei mirino e è lo 
staff direttivo scaligero e, in 
particolare, il direttore artistico 
Cesare Mazzonis, accusalo da 
un ballerino rappresentante 
del sindacato autonomo Sna-
ter. dfl aver ingaggiato per I 
balletti della Traviata elementi 
appartenenti .id una formazio
ne straniera, il «Balle! Ensem
ble» di Van Hoecke, con un 
procedimento, si accusa, ille
gale in quanto violerebbe un 
articolo della legge 800 che 
consente I impiego di com
plessi stranieri in misura non 
superiore al 15 percento 

Che cosa |«ensa il direttore 
artistico della Scala di queste 
accuse, del clima di turbolen

za che si sta crearnl > attorno al 
ritomo della Travata 26 anni 
dopo I ultima e contestata rap
presentazione' C e ire Mazzo
nis replica con calma «LoSna-
ter e il suo rappresentante 
stanno creando, in modo del 
tutto pretestuoso, un enorme 
scalpore sui 16 mum-ballcnni 
contrattati perla Traviata Aldi 
là di una pnma considerazio
ne, che già rende I accusa in
fondata in partenza, e cioè il 
fatto che l'ensemble di Van 
Hoecke non e .«iranlero in 
quanto residente iti Italia, vor
rei chiarire i motivi per cui si è 
pensato di ricorrere a ballerini 
esterni Le ragioni sono sem
plici infatti, come tutti potran
no vedere durante la rappre
sentazione, la breve pantomi
ma del finale del secondo atto, 
che prevede, In st^na la pre
senza di zingare! Ir e toren, è 
realizzata, seconi o un idea 
della regista Liliana Cavani, 
condivisa dal direttore Riccar
do Muti e da me, in modo cer
tamente più mimico che bai-
lettistico L adozione del com

ponenti I ensemble di Van 
Hoecke è stata decisa in quan
to lo stile nehiesto da questa 
scena è molto diverso da quel
lo di cui dispongono i ballcnni 
del corpo di ballo scaligero ed 
uno stile mimico non si impara 
in venti giorni Inoltre, il grup
po sotto contrat'o lavora in 
funzione di mimo anche du
rante altre scene dell'opera fa
cendoci cosi nsparmiare la 
scrittura di altri mimi Si ag
giunga a tutto questo il fatto 
che il balletto <> impegnato at
tualmente su due fronti, in So
gno di una notte di mezza està 
te al Teatro Ureo e in un tritti
co al Teatro Nuovo Il cartello
ne di luglio prevede poi una 
nuova produzione de // lago 
dei agni nella coreografia di 
Rudolf Nureyev se avessi inse-
nto il corpo di ballo del teatro 
per le rappresentazioni della 
Traviata, i ballenni sarebbero 
stati costretti, nel mese di giu
gno, a studiare per preparare // 
lago dei agni e contempora
neamente a ballare tutte te se
re sia ne La dama di picche di 
Ciaikovskij, la cui pnma è fissa
ta per il 14, siti nelle sei repli
che della Traviata programma
le per giugno e luglio» 

Tuttavia npropone oggi la 
Traviala alla Scala, a 26 anni 
dalla celeberrima edizione di
retta nel 1955 da Carlo Mana 
Giulini, con la regia di Visconti 
e Maria Callas nel ruolo di Vio
letta, è certamente operazione 
rischiosa Mazzonis ne è ben 
consapevole «Questa è uno-
pera che sta molto a cuore al 

pubi lieo, 6 un'opera molto 
popi -lare molto sentita Capi
sce che nel corso dejli anni, 
dei» i un edizione che è dive
nuta un mito, un punto d arri
vo di grandissima qua ita, nes
sun direttore artistico abbia vo
glia di cimentarsi con un even
to li questo genere, perché è 
di'licile nproporre uno spetta
colo di quel livello M i questo 
capita nei confronti <Ji tutu i 
grandi spettacoli se dovessi fa
re jfi nuovo Ore/to dopo quel
lo di Kleiber e Domingo mi 
sentirei tremare i polsi Ma è 
ai» he ora di smetterla di na
scondersi dietro un dito si ri
cordi che fu criticala p;rfino La 
Tri iwo/a di Karajan c o i Mirella 
Fre ni nel ruolo della prolago-
nisr i Riportare in Sca a la 7"ro-
vicu con una compagnia di 
gic « n i fa si che il mal : dell as
se! :a di quest opera per 26 
ani i diventi il bene della novi
tà, di una lettura ripensata, 
sci vra dalle lncrostaz onl che, 
nel bene e nel male, segnano i 
ca.itanti che hanno interpreta
to un ruolo nel corso di tutta 
un.) camera» 

tppure molti segnali dicono 
chi- la Traviata dovrà fare i 
comi con la contestazione 11 
d :< ttore artistico è preoccupa
to, teme questa ever lenza' E 
come si spiega questa voglia 
annunciata di contestare' «Sa
rti be - replica Mazzonis - un 
se,, no di inciviltà, di «carso ri-
spi ito per il lavoro de i musici
sti lldinttodidisentimèsacro-
sanlo, ma che il di denso si 
m Ì nifesti alla fine dell opera» 

Germania 
anni 90, 
c'è poco 
da ridere 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VERONA Ci slamo An
che la ventunesimei Settima
na cinematografica verone
se si è conclusa facendo cul
minare proiezioni e incontri 
nella «tavola rotonda» Cine
ma tedesco oggi cui sono in
tervenuti studiosi italiani 
quali Femaldo Di Giammat-
teo, Leonardo Quaresima, 
Giovanni Spagnoletti e ci
neasti (dell Est e dell Ovest) 
come Dominik Gràf, Niklaus 
Schilling, Gunther Scholz e 
Kai Wessel Quali i risultati 
più consistenti di simile ras
segna' E, soprattutto, dove e 
come individuare i caratteri 
distintivi, le particolarità pro
pri del cinema della Germa
nia Ovest e di quello della 
Germania Est' Domande 
scontate, sembra, ma non 
cosi semplici da soddisfare, 
poiché in effetti ciò che si è 
visto o intuito nel corso delle 
proiezioni veronesi e i ha da
to probabilmente soltanto 
una cognizione indiziaria, 
presumibile di quel che sta 
al fondo della realtà tedesca 
contemporanea e delle spe
cifiche «mediazioni» con cui 
i film dell'Est e dell'Ovest 
hanno teso a «rappresentar
la» in termini tutti ravvicinati 
o, più spesso, tramite apolo
ghi metaforici, vicende alle
goriche di trasparente signi
ficato 

Il bilancio sommano più 
immediato della ventunesi
ma Settimana cinematogra
fica veronese tende a carat
terizzarsi, ci pare, secondo 
eventi e situazioni, perso
naggi ed esperienze decisa
mente ricorrenti. Nella Re
pubblica federale e più fre
quente trovare film e autori 
privilegiatamente versati a 
cimentarsi con tematiche, 
racconti variamente onenta-
ti su casi esistenziali, rovelli 
psicologici di marcata attua
lità, mentre nella Repubbli
ca democratica la produzio
ne dei tardi anni Ottanta ap
pare soprattutto indugiarne 
sulle biografie di protagoni
sti celebri della storia patria 
0 su figure, sindromi di più 
appartato, intimo risalto A 
supporto di simile ìmprcs-

_sk>nc vanno citati, ad esem
pio, 1 film occidentali Linea 1 
di Reinhard Hauff, Mossa 
obbligata di Mathieu Came
re, Latte d'autunno di Joseph 
Vilsmaiere le opere onentali 
La scalata del Chimborazo di 
Rainer Simon, Fallada-ulti-
mo capitolo di Roland Gràf e 
La velata solitaria di Her
mann Zschoche 

In tale contesto si intrave
dono, peraltro, balenami e 
ossessivi, te inquietudini, i 
turbamenti tipici, persistenti 
della moderna coscienza ci
vile della società tedesca 
doggi riscontrabili- sia al-
1 Est, sia all'Ovest La guerra, 
il nazismo gli strascichi ulte-
non e tutti i drammi taciuti 
od occultati nelle pieghe del 
tempo e di una ambigua 
memoria trapelano cosi osti
nati, irriducibili Fino a costi
tuire, per certi ver», 1 ordito 
segreto di ogni stona, privata 
o pubblica che sia. Simile 
strategia drammaturgica si 
avverte, infatti, espi diamen
te tanto nel film Latte d au
tunno, nevocazione fin trop
po reticente di un amore co
niugate contadino del tem
po di guerra, quanto nell o-
pera Fallada-ultimo capito
lo, puntigliosa, 
«impressionistica» biografia 
della disgraziata parabola 
umana e professionale del 
noto scrittore Hans Fallada, 
pnma succubo inerte dei na. 
zisti e poi intellettuale in ro
vinosa crisi esistenziale ap
punto per quel suo equivo
co, inescusabile passato 

La cosa in assoluto mi
gliore, anche perlustrando 
alacremente in questo bnc 
à-broc di inquietudini, tede
sche, ci sembra propno a 
conti fatti la nccstruzione 
storica «ad incastro» delle 
idee illuministe e delle arri
schiate avventure scientifi
che del grande scienziato 
settecentesco Alexander 
von Humboldt (1769-1859) 
Ricostruzione che sorregge 
problematicamente il vigo
roso film di Rainer Simon La 
scalata del Chimborazo, do
ve gioco delle psicologie 
quadro epocale e illumina
zioni allegoriche-poetiche si 
fondono, si confondono in 
una rappresentazione di ef 
heace. incalzante tensione 
drammatica e morale È tut
to da Verona-cinema "90 

osa 
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